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La lima

l.a lima. ( Ili non conosci* questo limile strumento  

« lu- non m anca (orse in nessuna c a sa ?  E p p u r e  non 

tulli su p p orran n o che  esso, p u r  nella sua a p p a re n te  

semplicità ha origine antic hissime, che la sua attuale  

perfezione è il risultato di accurati ed indefessi sludi 

ed esperimenti di laltoralorio e quanto la sua stessa 

lavorazione sia lunga e com plessa: non tutti im m a­

gineranno com e siano numerose le form e con le 

(piali questo utensile si presenta, iu relazione ai mol- 

teplici usi per i quali è adibito: non tutti sa p ra n n o  

infine che I industria della lima è una pecu liarità  ed 

un vanto p roprio  della  nostra città.

l.a maggior p arte infatti delle lime «Ite si con su­

mano in Italia, si produce a p p u n to  nella provincia  

di Iorino, iu alcuni stabilimenti, antichi per data  di 

fondazione e maturi di esperienza: di secondaria im ­

portanza e  di carattere  quasi artigiano son. invero, le 

minori officine esistenti nelle rimanenti regioni della  

nostra penisola.

I molivi di questo fenomeno d c U a c c c n lra m c n t o  

nella nostra regione della fabbricazione di questo a r ­

nese. «la una p arte  si possono far  rientrare nella g e ­

nerale localizzazione della maggior p a rte  delle ind u­

strie. specie meccaniche. n c H Ita lia  settentrionale:  

dall altra, e più partii ola mielite. nel fa l lo  clic la s p e ­

cializzazione delle maestranze in un dato ramo della  

tecnica e iu una data  località, produce, di conscgucn-  

za. il sorgere, quasi spontaneo, di altre industrie si­

milari. gli im prenditori delle quali son portati ad  

im piantare sul posto stesso, nel quale la m anodopera  

si presenta più p rep a ra ta  e nel quale è più facile  

l'attrezzatura.

Mossi dalla conoscenza di questo fatto, abbiam o  

voluto com piere, per i lettori della rivista che <i 

ospita, un attenta visita ad una delle prin cipali  f a b ­

briche di lime di Iorino, e precisamente allo st.ilu- 

limelilo recante quale ditta Antonio M ilanesi» & fi­

gli sita nella p eriferia  della nostra città. Soltanto, 

infatti, un sopralluogo sul posto stesso di produzione, 

ed un intervista <011 i dirigenti,  può rendere edotto 

il cronista in modo chiaro e com pleto sulla vita se­

creta di questo utile strumento.

( 1 rechiamo d u n q u e in B orgata P a n  ila, nella quale

ha sede la ditta Milanesio. ci facciam o indicare la 

esatta ubicazione della via ( ira v e re ,  do ve  sorge la 

fab b rica ,  il d ie  otteniamo facilmente, data  la grande  

notorietà di cui essa gode nella zona, ci facciam o  

introdurre negli uffici, e chiediam o al personale im ­

piegatizio tli essere presentati ad uno ilei fratelli d i­

rigenti lo stabilimento.

Sono in officina —  ci viene risposto. Ma li 

fa ccia m o  subito chiam are.

Q uesto  fallo  ci impressiona subilo favorevolmente.  

I n industriale clic personalm ente so iriu icu d c  e d i­

rige la lavorazione del suo prodotto, si rivela spirito  

dcm ocratn ...nvo. ed offre ga ra n zia  sulla Unità  

tlel prodotto stesso, che può sussistere solo quando  

( Ili ne intraprende la fabbricazione, ne controlla con 

cura e costantemente le varie fasi,  sem pre teso ad  

imi m aggior perfezionam ento tli risultati.

Sia m o  ora iu presenza tli uno dei com proprietari  

tlelI azienda, il signor l.uigi Milanesio. al quale d i­

chiariam o  la nostra qualità  tli giornalisti e lo scopo  

della nostra visita. ( i accoglie  con schietta cordia­

lità. ci ringrazia tleM'oiiore che gli facciam o e si 

mette a nostra disposizione, per quanto ci può oc­

correre sapere sulla lima e sulla sua industria.

(ili  chiediam o qualcosa sulla sua origine e sulle 

sue applicazioni.

l.a lima ha una storia antichissima ci ri­

sponde l 'usavano già i G r e c i  e i Romani. Ma era 

già conosciuta pure nella preistoria: prim a dell'età  

tlel ferro, sembra che consistessi» in rudimentali pezzi 

tli pietra scahrt>sa o pelli tli anim ali fìssati a pezzi 

di legno. Poi. e per tutta l 'antichità  ed il Medio Evo.  

fu tli ferro e solo dopo il secolo W I N  di acciaio, 

e  com unque ili fattura artigiana e manuale. Alla  

fine ili quel secolo com paiono le prime faN irich e  in 

F ran cia .  Inghilterra e G e r m a n ia ,  e. verso la metà 

del 1800. quelle in Italia e precisamente, e già fili­

ti allora. nei dintorni di Torino, l a fabbricazione  

però, fino ui primordi del secolo attuale, era  piut­

tosto em p irica  e tradizionale e soltanto in questi 

ultimi trenta anni gli stabilimenti si sono attrezzati  

modernamente, e proci-dono ad t*ssa in modo ra ­

zionale. tanto da poter tenere testa alla concorrenza

37


